
POLITICA INTERNA 

Si ricomincia 
da sinistra 
p i * . , , . . » -

Intervista ad Andreotti: «Sarebbe stato 
meglio omettere l'aggettivo democratico» 
«Forse, ora, i forni sono più di due» 
Non ci sono ombre sul nome de? «Passano» 

«Facciamo crescere il neonato, poi » 

«Il nome della creatura, o del nascituro, si presterà a 
dibattiti perché implica che vi è una sinistra non de
mocratica*. È la previsione di Giulio Andreotti. Lui 
che ha teorizzato i «due forni», ora dice: «Forse i forni 
diventano anche più di due. E tutti di pane comme
stibile». I rapporti futuri tra De e il nuovo partito della 
sinistra? «Aspettiamo. Per non sbagliare tutti». Om
bre sul nome democristiano? «Le ombre passano...». 

PA»OUAt«CASCKI.tA 

ffprnuenta del Conslglto GhHlo Andnotti 

Gli auguri di Casaroli 
«D frutto di un travaglio 
può dare risultati solidi» 

i 

' A l C M T B M i m N Ì 

••ROMA. «Qui stiamo ammi
rando un bel restauro. 11...». 
Giulio Andreotti e Giovanni 
Spadolini sono nella sacrestia 
della Basilicata dei Santi apo
stoli ad attendere il capo dello 
Stato, Francesco Cossiga. po
co prima delle 17, proprio 
mentre Achille Occhetto, a po
che centinaia di metri di di
stanza, si appresta a leggere al
la Direzione del Pei la sua •di
chiarazione di intenti». U... U 
nasce il «Partito democratico 
della sinistra». E chissà che 
non sia questa associazione di 
idee a suggerire, poi, al presi
dente del Consiglio di ricorda
re, nel suo discono, un Natale 
festeggiato nella stessa chiesa 
SO anni fa, davanti a un «prese
pe dalle statue enormi». È, co
munque, sul natale politico 
della giornata che, a cerimo
nia conclusa, fioccano le do

mande dei cronisti in mezzo al 
gotha della politica, della chie
sa e dell'imprenditoria pubbli
ca (il restauro l'ha finanziato 
Telespazio) raccolto nel chio
stro Spadolini è pronto: «Il no
me è migliore del precedente. 
Il nuovo simbolo è un motivo 
di speranza». Formula «un vo
to» per II «frutto di tanto trava
glio» Il cardinal Casaroli. Si sot
trae, invece, Cossiga: «Non di
co nulla. Siamo in chiesa, ci 
sono i francescani...» E Giulio 
Andreotti? «Mi dispiace, ma ho 
promesso il mio commento a 
l'Unita. Mi pare che, in questa 
circostanza, ne abbia il diritto». 

Cosa ne pensa, Andreotti ha 
voluto scriverlo di proprio pu
gno, con risposte secche e pu
gnaci, come nel suo stile, a 
domande che forse pretende
vano troppo. 

U «cosa» ora ha un nome. 

Achille Occhetto ha radicato 
il «Partito democratico della 
sinistra» come approdo per 
la Iase costituente la caj «1 è 
Impegnato II PcL Come (ra
dica questa nuova denotai-
nazione? 

La procedura usata per sce
gliere il nome mi è sembrata 
lievemente in contrasto con le 
polemiche sul centralismo. In 
quanto al nome della ambirà 
(o del nascituro, a seconda di 
come si considen la fase costi
tuente) si presterà a dibattiti 
perchè implica che vi e una si
nistra non democratica. Ma 
forse sarebbe stato meglio la
sciar via questo aggettivo pro
prio ora quando la Germania 
democratica ha solennemente 
dichiarato di non esserlo mal 
stata. 

Lei, D 28 maggio temo a Ve
rona, suggerì a Occhetto «un 
nome ascoltato una «otta da 
John Kennedy! "Alleanza 
per il progresso"». E dehuo 
che quel tao contiguo non 
abbia avuto successo? 

Non avevo pretese da accam
pare. Oi recente avevo suggeri
to anche: «Sinistra nazionale». 
Pazienza. Ho perduto i diritti 
d'autore. 

In quella eccitatane, tra lei 
ed Occhetto si frihrppo rat 
animato confronto sulle op

zioni poUtkhe della Dee dd 
Pd. «Aheraativa tra profitt
ateti e non profrettMrJ», dlt-

, te a segretario del PcL «La 
realtà * molto più articola
ta», replicò leL Manttene la 
atesta Idea? 

SI. Il bipartitismo può andare 

3uando vi è quasi Identità (ve-
i oli Stati Uniti) ma quando 

ambedue i partiti sono di mas
sa è arduo pone lo spartiacque 
nel progresso o netta conser
vazione. 

E, però, resta 11 
delio sbrocco dd 
crazla. Tempo fa lei teorizzo 
I «due forni» a ad rifornirai 
per conserrare la 

cianca, nula potrà I 
re di contUerarUcoow poa-
tlbtte fona umtpaileiluf di 
tra Impegno conase». Arnal
do Forimi dice che proprio 
per questo non bisogna Ior

de. Considera onesta 
•AiperaU.ondwU trasfor
mazione del Pd Biette Indi-
scusatone I vecchi eqnlllbrt? 

Forse con il progresso della li
berta i forni diventano anche 
più di due. E tutti di pane com
mestibile. Ma sono fenomeni 
di non lieve maturazione. 

Sul rapporti con 0 nuovo 
partito è aperta, nella De, 

anzitempo il 
con riforme disegno bipola
re. Eia taa opinione quali? 

Come si fa ad esprimere opi
nioni sulla possibile amicizia 
con un neonato o addirittura 
un nascituro? In un'altra inter
vista mi sono permesso una 
battuta: abbiamo appena pre
so un impegno all'Orni a ri
spettare di più i bambini... Ora 
conosciamo II nuovo nome, 
ma è importante conoscere 
come si evolve il post-comuni
smo. Per questo parlare di al
leanze oggi non solo è difficile 
ma potrebbe far male a tuttL 

D Pel cambia none perche la 

dell'Est. Anche V M aorte a 
bisogno di aggiornare 11 tao 
nomeaggumgedovisamot-
te. Non crede che 40 arati «0 

riaco De Mita vede hi questa 
dtuaziooe di «amlmeato 
una ragione In pi* per ado-
gllere 0 nodo deDa riforma 

' dettonle. Antonio Gava so
stiene che se A Pd «si tra* 
sformerà in una forza demo-

; che viene dat-
U parola: aeawcrltuano? 

Le ombre passano. Basta at
tendere che il sole sorga anco
ra. Ed e un ciclo che non in
ganna. 

gMcrrrA DEL VATICANO •*> 
;pen*oche ciò che è frutto di 
uri travaglio ha più probabilità 
di essere solido, mentre ciò 
etra-avviene all' Improvviso 
può darsi che. Invece, sia solo 
" " rimata». Cosi ha rispo

ndi Stato, card, 
oli. Ieri pome-

fcal glomalM.al ««otinL 
cerimonia per l'avvenuto 

•istauro della Basilica dei Ss. 
Apostoli, di cui è titolare, alla 
quale avevano preso parte 
Cdsslga. Spadolini, Andreotti, I 
ministri Figa. Mamml e Mecca
nico, il presidente dell'Iti. No
bili, e Biagio Agnes. 11 restauro 
è stato sponsorizzalo da Tele
spazio. 

Ma il fatto significativo, che 
rileva l'attesa anche della S. 
'Sede per l'esito del lungo tra
vaglio di un partito come il Pei 
che ha rivolto costantemente 
una seria attenzione al mondo 
cattolico ed alla politica valica
r e * che il Segretario di Stato 
non abbia trovato difficoltà a 
rispondere ad altre domande 
che gli sono state rivolte a pro
posito del cambiamento del 

'rtoine e «Jet simbolo del PcL 
«NOTI-posso dare un giudizio, 
entrare nel merito, ma posso 
esprimere un voto». E siccome, 
prima ancora di rispondere, gli 
è stato chiesto, addirittura, te 
' trovava graditi la nuova deno
minazione «partito democrati
co della sinistra» ed il nuovo 
simbolo del grande albero ver
de che sorge dalle radici dei 
vecchio, il card. Casaroli, sorri
dendo, ha detto: «Non sono 
mai stato un nominalista, nep

pure quando studiavo filoso
fia». E subito dopo ha aggiun
to: «Aspetto di vedere i frutti 
che da questo albero». 

E poiché l'interesse dei gior
nalisti cresceva e le domande 
ritornavano insistenti al Une di 
indu|t*l«ustrelni<|goat(oi%a 
pronunciarsi sul cambiamen

to che ha richiamato sul suo 
sofferto dibattito intemo l'at
tenzione degli osservatori ita
liani ed esteri, il Segretario di 
Stato ha detto: «lo penso che 
tutto ciò che comporta è sen
z'altro positivo, è da salutare 
con soddisfazione. Ma ripeto 
non mi sento di entrare in un 
procesto di un travaglio che è 
veramente sentito da molli co
me qualcosa di proprio. Mi li
mito ad esprimere un augurio». 

Va ricordalo che il card. Ca
saroli ha avuto sempre un 
grande rispetto per la politica e 
per le scelte, spesso sofferte, di 
un partito come il Pei che, non 
per tattica ma per la sua stessa 
visione strategica, si è costan
temente preoccupato, sin dal 

. tempo della Costituente quan
do bisognava rifondare lo Sta
to democratico e repubblica
no, di capire le ragioni del 
mondo cattolico e della stessa 
Chiesa, per sviluppare con 
questa realta mondiale un dia
logo che fosse costruttivo nel
l'Interesse della pace e della 
cooperazione dei popoli. 
Quanto il Pei ha fatto per favo
rire un nuovo rapporto tra la S. 
Sede ed I regimi comunisti, ora 
crollati « storia anche se anco
ra da scrivere. 

D Psi nervoso landa accuse di doppiezza 
Di Donato: «Ma noi cerchiamo Furata» 
Negative e non troppo impegnative le prime reazio
ni del Psi al nuovo nome del Pei proposto da Oc
chetto. Sulla falsariga di quanto ha detto Craxi nei 
giorni scorsi si critica la mancanza del termine «so
cialista» e si accusa di «doppiezza» la permanenza 
dell'attuale simbolo del Pei. intini: «Questa proposta 
non convince in nessun modo». Di Donato: «Ma noi 
cerchiamo l 'un i ta .^ ^ 

42 AUÉHTÒLdil itesi-

••R0MA. «Ha più l'aria di un 
rivestimento che di un cambia
mento». Negativa, anche te 
piuttosto cauta, la prima rea
zione di Ugo Intuii - portavoce 
ufficiale della segreteria socia
lista - al nuovo nome e simbo
lo del Pel. Assente Craxi. 1 diri
genti socialisti ieri non hanno 
voluto sbilanciarsi troppo, e 
hanno affidato alle agenzie 
commenti brevi, per lo più sul
la falsariga delle dichiarazioni 
di Craxi dei giorni scorsi. «Non 
si può non ricordare - ha ag
giunto Intini riferendosi al sim
bolo del Pel che rimane net 
nuovo disegno presentato da 
Occhetto - che la falce e il 
martello sono un simbolo leni
nista e la stella, addirittura, so
vietico. Questa proposta non 
convince proprio in nessun 
modo. Comunque esprimere
mo un giudizio e un'opinione 
pio approfondita nelle oppor
tune sedi di partilo*.». Il mini
stro De Mlchells si e rifatto alle 
cose dette nel giorni scorsi «an
zitutto da Craxi». «Avremmo 
preferito- si e limitato ad ag
giungere - un nome che espri
messe in modo più chiaro una 
scelta nella direzione del'unità 

socialista». 01 tenore slmile il 
commento di Rino Formica,-
•La rinuncia ad ogni riferimen
to esplicito alla prospettiva so-
cialista e II contemporaneo 
mantenimento, sia pure In pic
colo, 1el vecchio simbolo, mi 
spingono a ritenere che i com
pagni ex comunisti oscilleran
no, per non so quanto tempo, 
tra democraticismo e rievoca
zioni nostalgiche. Se questa 
sari vera svolta'o nuova dop
piezza - ha soggiunto il mini
stro delle Finanze.-* presto 
per dirlo, ma è giusto temerlo». 
Più In la si é spinto il presiden
te dei senatori socialisti Fabio 
Fabbri, che ha parlato di un 
«pastrocchio improntato ad 
una doppietta dj»togllattiana 
memoria. Dalle cose equivo
che - ha sentenziato - non 
possono mai mascere prospet
tive politiche chiare». Per Fab
bri, dopo il «fallimento storico 
e epocale» del comunismo bi
sognava lavorare per «superare 
le ragioni della scissione di Li
vorno» e ricomporre la famiglia 
della sinistra «intorno al nome 
onorato in Europa dei sociali-

• sii democratici». Più gentile il 
senatore Guido Cerosa; anche 

del muro comunista che in 
qualche modo esisteva anche 
nel nostro paese. La sigla dei 
Pei rimpìeciolitee. sia pure gra
dualmente, ma è destinata a 
sparire. È un fatto che non po
trà che giovare: ora che c'è l'e
tichetta, pero, bisognerà vede
re quale sarà il prodotto-
U ltlntU • » • • JKt k l M l l fin inaiajjuae cn memi 
aiDcchettoeUstMl 
ktoM «Set amov» i 
acono pvoptiO'CM lanwfo-

.«_• * — nl,l««l«,„, «lai 

possisone oe*io«Muuro ocs 

lui «si attendeva e auspicava la 
parola socialista in quel no
me», ri Pel invece «si è dato un 
nome da partito americano, 
legandolo alle fortune della si
nistra Auguro buona fortuna 
al neonato, al bambino della 
Cosa...». 

Ma revento non merita auri
che considerazione pia ap
profondita da parte dd se
condo partito «Uà sinistra 
italiana? Giriamo la doman
da ai vicesegretario sodaB-
sta Giallo Di Donato, che ac
cetta di scambiare qualche 

Anche a me la sigla Pds sem
bra più un «sopratitolo» del 
vecchio Pei, che rimane sotto, 

Giulio 
TO Donata, 
vicesegretario 
dei Psi 

che un nuovo nome. Che la 
nuova Cosa fosse democratica 
e di sinistra ce l'aspettavamo, 
ma si poteva fare di più. Il nuo
vo partito che propone Oc
chetto non è più comunista, 
ma non è nemmeno socialista. 
Un fatto che non potrà non es
sere rilevato dalla comunità 
socialista intemazionale. Se si 
fosse chiamato socialista il 
messaggio sarebbe stato più 
chiaro, convincente. Invece re
sta una ambiguità. Il tutto sem
bra orientato a tenere insieme 
il dibattito intemo più che a in
dicare una prospettiva chiara. 

È dunque ujubocdatara? 
Un dato positivo c'è. Anche in 
Italia è iniziata la demolizione 

IdFU? 
Spero che Occhetto si riferisca 
al socialismo democratico e li
berale europeo. Se però la 
pensa cosi non sarà facile 
spiegarlo agli elettori con quel 
simbolo... Da parte nostra « ve
nuta un'indicazione, l'unità so
cialista, che ora è diventata un 
programma politico. Non vo
gliamo perseguirla da soli, ma 
con altri. Ora vedremo con chi 
sarà possibile, ma è chiaro che 
i primi destinatari sono proprio 
I compagnL..democralici di si
nistra. Molto dipenderà da lo
ro. Un confronto tra socialisti « 
possibile senza egemonie ed è 
un fatto che potrebbe sblocca
re la situazione politica italia
na, stretta in una evidente Im
passe. È possibile partendo da 
una base comune, che è ap
punto quella del socialismo 
democratico, liberale e euro
pea Da qui può nascere un 
programma di una forza socia
lista che, senza mortificare al
cuna tradizione, possa candi
darsi al ricambio di governo. 
Vedremo la disponibilità reale 
del Pds. 

La Malfa: «Bravo Occhetto, Craxi s'arrabbi pure» 
< Il segretario repubblicano: 
; «Un nome simpatico, molti auguri» 
Per De Mita le nuove parole 
indicano un'aspirazione giusta 
Mattioli apprezza. Bossi no 

«TWANO RIGHI RIVA 

••ROMA «Il nuovo partito ha 
neWt sua sigla le stesse iniziali 
del toclaldemocrallcl tedeschi 
e questo non é male. Occhetto 

. ha fatto una scelta coraggiosa, 
buona. Anche se potrà far ar
rabbiare l'on. Craxi a me que
sto sembra un nome simpati
c a Molti auguri». Giorgio La 
Malia, segretario del partitore-
pubblicano, è tra I più soddi
sfatti della lunga serie di espo-

, nenti politici Interrogati per un 
commento «a caldo» su nome 
e simbolo rinnovati. 

I Molti altri sono sulla stessa 
lunghezza d'onda: «La novità 
Importante -dice Ciriaco De 

Mita- è che nella denomina
zione proposta da Occhetto 
non è rimasto l'aggettivo co
munista. Il significato che han
no le parole "democratico'' e 
"sinistra" Indica un'aspirazio
ne giusta che io auguro venga 
corrispostili. 

•E' un buon nome ed è co
raggioso aver scelto questa lo
cuzione "democratico di sini
stra" -commenta il ministro 
Antonio Meccanico- Quanto al 
simbolo, la quercia è per me 
un bell'albero signilicativo. Il 
tutto mi sembra che costituisca 
un fatto positivo». 

Per il verde Gianni Mattioli 

«l'immagine dell'albero verde 
fa ritenere che la nuova forza 
politica vorrà assumere la que
stione ambientale come uno 
dei punti programmatici fon
damentali». 

•Una buona idea, un'espres
sione rispettosa sia per la sini
stra sia per la democrazia» 
commenta Adolfo Sarti dd 
grande centro democristiana 
Per il suo collega di partito 
Francesco D'Onofrio, colloca
to però alla slnistra-l'insleme 
del nome e del simbolo costi
tuisce un'operazione intelli
gente perche impedisce al po
tenziali scissionisti di impadro
nirsi delle vecchie gloriose 
bandiere e non consente di di
re ai miglioristi che in fondo 
quello craxiano e il solo porto 
possibile di approdo». Anche 
all'ex presidente del consiglio 
Giovanni Goria la scelta piace: 
credo che sia una cosa Impor
tante, per quello che conta la 
forma. Si individua la prospet
tiva di un partito molto diverso 
da quello passato». 

Altri commentatori appaio

no più abbottonati, come Pier 
ferdinando Casini, anch'egli 
democristiano, che trova ap
prezzabile solo una parte del 
nuovo nome, quella che sosti
tuisce l'aggettivo comunista 
con democratica «Molto me
no apprezzabile -continua- è 
l'uso della terminologia "sini
stra": non solo perchè il termi
ne si qualifica da solo, ma per
chè sono in crisi le definizioni 
di destra e sinistra». Anche Va
lerio Zanone, attuale sindaco 
liberale di Torino sembra poco 
convinto: «Scompare il nome 
comunista, ma cosa lo sostitui
sca è incerto: la democrazia è 
un metodo, la sinistra una se
gnaletica. Cosa accadrà al Pei -
conclude Zenone- dovranno 
dirlo i fatti». Tiepidi un altro ca
po della sinistra De, Guido Bo-
drato, che trova la proposta di 
Occhetto troppo «intellettua
le», e il repubblicano Gerola
mo Pellicano, secondo il quale 
si è fatto «tanto rumore per po
ca fantasia». 

Mino Marlinazzoli poggia 
l'accento sul vecchio simbolo. 

rimasto ai piedi dell'albero e 
commenta: «lo il vecchio sim
bolo non l'avrei messo, avrei 
provato a tener conto delle ra
dici in qualche altro modo. Ci
frato e 11 commento di Ombret
ta Fumagalli Carulli. andreot-
liana che dice «Mi pare che ab
biano sotterrato il vecchio Pei 
sotto la quercia». Per Gianfran
co Spadaccia, radicale, «Visto 
che si doveva fare questa scel
ta, sarebbe stato opportuno ar
rivare fino in fondo, alla deno
minazione di tipo anglosasso
ne di "partito democratico". 
Nutrita anche la serie dei com
menti «scettici», delle alzate di 
spalle motivate nei modi più 
diversi: «Non basta cambiare il 
nome, bisogna cambiare tutta» 
dice il leghista Giuseppe Leo
ni, e aggiunge una nota auto
biografica particolarmente sin
cera, «Anch'io posso scrivere 
Einstein sul biglietto da visita e 
non essere Einstein». Altrettan
to disimpegnato il commento 
del capo carismatico dei lum-
bard, Umberto Bossi- «Un no
me troppo lungo. Le sigle de

vono richiamare I contenuti, 
ma più corte sono, più sempli
ci sono, meglio e». In casa so
cialdemocratica sembra che si 
siano passati parola in antici
po per concordare un com
mento comune: da Cario Viz-
zini alla Bono Panino al mini
stro per I Beni culturali Pac
chiano il refrain è identico. 
«Scelta inadeguata, balletto di 
nomi poco interessante, vo
gliamo fatti e non parole». In
somma, la parola d'ordine è 
minimizzare. Solo II capogrup
po alla Camera Filippo Caria si 
stacca dal coro per concedere 
alla nuova formazione «Una 
volontà di cambiare, di darvi» 
a una forza che indubbiamen
te potrebbe avere notevoli pro
spettive nel paese. In casa libe
rale c'è ancora più prudenza. 
Per la segreteria il segno deci
sivo della proposta di Occhetto 
è quello delta «mediazione» e 
per Egidio Sterpa «Tutto è an
cora da scoprire». Per finire, i 
no secchi. Più scontato quello 
di Pino Raull il segretaria mis
sino, che paria di «Compro

messo sconcertante tra nuovo 
e vecchia Si tratta di pentiti -
continua- che vorrebbero far 
dimenticare il loro passato ma 
non ci riescono del tutto». 

La sigla, sempre secondo 
Rauti, sarebbe un richiamo «al 
peggior riformismo ottocente
sco». Ma anche per il repubbli
cano Aristide Gunnella nome e 
sigla sono un fallimento: «Un 
nome che non ha un significa
to, ni identifica un partito». Da 
notare infine una serie di con
siderazioni meno immediata
mente politiche, e trasversali 
agli schieramenti: in diversi, a 
partire dall'indipendente di si
nistra Ettore Masina, si doman
dano quali aggettivi discende
ranno dal nuovo nome per 
qualificare i militanti. «Demosi-
nistri», fa notare Masina, sem
bra un termine orribile,anche 
se lui personalmente si dichia
ra più interessato alla sostan
za, positiva, dell'operazione. E 
il radicale Tenari, che si di
chiara indifferente al nome, è 
accorato: «Dispiace solo che 
abbiano sprecato tante ener
gie». 

Bassaninl: 
«Un nome adatto 

{«runa grande 
orza politica» 

Franco Bassanini (nella foto), presidente del gruppo detta 
Sinistra indipendente della Camera, esprime la «sommessa 
opinione» di chi, pur non essendo «mai stato comunista», è 
•convinto della necessità di rimettere in campo la grande 
forza ideale e politica rappresentala dal Pei in Italia». Il no
me ha, per Bassaninl due pregi essenziali. Il primo rappre
sentato da «una precisa e netta scelta di campo» e cioè la 
•democrazia come scena irreversibile, non rinunciabile, non 
subordinabile a nessun fine o obiettivo» e «la sinistra come 
scelta di trasformazione, di riforma della società» Il secondo 
pregio è quello di «non privilegiare e non discriminare nes
suna delle culture, delle tradizioni, delle "anime" della sini
stra». Insomma «un nome adatto per una grande forza politi
ca, che voglia e sappia essere pluralista». E il simbolo? Espri-
me, dice Bassaninl, «le caratteristiche di una grande tona di 
sinistra, ancorata ai valori di libertà, giustizia, eguaglianza, 
rispetto della natura». Sulla dichiarazione d'intenti il presi
dente della Sinistra indipendente si riserva il giudizio com
plessivo, ma intanto la posizione sull'Intemazionale sociali
sta vale «a collocare il nuovo partito nel contesto della sini
stra europea in termini non equivocabili». Il vice presidente 
Luciano Guerzonl a proposito del nuovo simbolo ha detto: 
«mi piace molto». Il problema di fondo, comunque, «va ben 
oltre il nome e il simbolo». 

Giuseppe Fiori: 
«Un marchio 
che sicuramente 
fera presa» 

Per il sen. Giuseppe Fiori 
della Sinistra indipendente 
•il nuovo simbolo è un mar
chio che funziona. Edi factte 
percezione anche orile zo
ne meno politicizzare e, se 
veicolo di iniziative forti, farà 

•»»»••»»»»»»»»»»"*»»»»»»»•»»»»»»»»»• presa». Sergio De Julio, egli 
pure detta Sinistra Indipendente, ritiene che la «politica di un 
partito di sinistra che spezzi il blocco della De in cui c'è 
"maggioranza istituzionale" e "opposizione istituzionale* 
sia un contributo alla crescita della democrazia». E aggiunge 
che «se il simbolo ha anche questo significato, va accollo 
con favore». Per Mario Gozzini il simbolo «è una sintesi abba
stanza riuscita fra l'antico e il nuovo, fra il passato e ti futu
ro», mentre il nome «è un involucro da riempire». Ciò ohe 
coma, però, è che «Il nuovo parato si dimostri veramente di
verso dagli altri». 

Giudizi generalmente favo
revoli, ma anche riserve e 
qualche critica fra i dirigenti 
sindacali. Un nome «vago» 
che contrasta con la «solidità 
della quercia», dice Giuliano 
Cazzola, segretario sociaU-

~ sta della Cgil. «Preferivo l'al
tro nome», ma «per essere di sinistra - afferma Giorgio Cre-
maschi. comunista, segretario della Flom - oggi ci vuole una 
buona dose di radicalismo e di opposizione». Per Sandro 
Schmid, segretario comunista della rllcea, il nome «può an
dar bene» poche «esprime un processo di uniUiriolto laica 
che fa perfino oltre l'elemento toc Ialina» ma e «meraviglia-
lo» per il permanere delta falce e martello nel simbolo. Giu
lio Lattarizi segretark> delta Uilhjcs trova cric «il rniCM) sim
bolo sia un legame c»n il passato. D'altra parte il Pei ha avu-
to un suo ruolo nella storia dd Paese». 

Giudizi positivi 
e riserve 
fra (dirigenti 
sindacali 

Padre Balducd: 
«Mi persuade, 
è significativo 
ed efficace» 

Padre Emesto Balducd sui 
simbolo dice: «Mi persuade. 
lo trovo significativo ed effi
cace». Lo lascia invece «per
plesso» il nome. «Capisco i 
concetti che vi stanno dietro. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma ho alcuni dubbi sull'lm-
"l,*J***B>>BB™*"*""*1******B*" mediatezza che tale denc-
minazione può avere». Per Mona. Alberto Abiondi, vescovo 

. dLI>ojn»i» tratta di ne tarnslm •generici, brutti ae tutto dj 
uncoropic«iiesao;tposltMae invece indicano una ricerca 

*apwtfvatofffutarcroll,»c«^ 
Giorgio Bonsantt, direttore ddropifrdo delle pietre dure di 
Firenze, ritiene il nome «un po' generico e. in parte, tautolo
gico. Può «coprire una vasta area politica», ma «non mi pare 
possa innescare un meccanismo di identificazione precisa». 

Bettino Craxi a New York ha 
reiterato gli inviti al Pd a in
cludere nel nuovo nome D 
leonine «socialista». Il leader 
della socialdemocrazia te
desca Brandt ha invece «8-

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ chiarate sempre a New 
•"-»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»1 York: «lo so che la parola 
"socialista* non ha una connotazione favorevole fra moki 
americani e, terno, anche per la gente di altri paesi Anche il 
termine "socialismo" è stato purtroppo screditato dai cosid
detti regimi socialisti.. 

LVAvanti» di stamani replica 
con un corsivo all'articolo di 
Massimo D'Alema apparso 
su «l'Unità» di ieri. D dirigente 
comunista viene rimprove
rato di aver sviluppato nd 
confronti dd socialisti «pole-

— ^ ^ — — — — — — miche senza costrutto», intri
se di «pregiudizi». Insomma le critiche a Craxi sarebbero so-
lo «frasi di astio» e «parole di stizza», «prova di incertezza e di 
debolezza dd propri propositi». Valdo Spini invece com
menta lo stesso articolo con alcune osservazioni critiche ma 
con la convinzione che «il processo di revisione nel Pd ac
l i s ta un senso chiaro e preciso se si propone di migliorare I 
rapporti a sinistra e non viceversa». 

Brandt «Anche 
U termine 
"socialismo" 
è screditato» 

(.'«Avanti!» 
a D'Alema: 
«Polemiche 
senza costrutto» 

OMOOfUOPANI 

De Benedetti: 
«Una scelta 
coraggiosa 
Ora i fatti» 
H ROMA. Una scelta corag
giosa, ora la prova dd fatti £ il 
commento dell'ingegner Cario 
De Benedetti al nome propo
sto da Occhetto per la nuova 
formazione politica. «Ho una 
mentalità • ha dichiarato - che 
mi porta a privilegiare i fatti e 
non i simboli. E ai fatti che de
ve fare nferimento il nuovo 
partito e il giudizio su di esso». 
I fatti a cui De Benedetti si rife
risce sono i «problemi acuti e 
gravissimi (dal debito pubbli
co alla sanità, dalla criminalità 
alla giustizia) che travagliano 
da tempo il paese. Il nuovo 
partito sarà messo alla prova 
da questi fatti». 

Poi ha aggiunto: «Aver tolto 
dalla nuova denominazione 
un aggettivo che è Irreversibil
mente obsoleto è un atto di co-
raggio». 

Da Nobili 
e Viezzoli 
giudizi 
favorevoli 
••ROMA. «Credo che con 
questa denominazione nuova 
e con il simbolo anch'esso in 
parte nuovo che l'accompa
gna, i comunisti italiani realiz
zino il superamento completo 
di un vecchio modo di essere. 
Questa è una buona cosa per 
il paese». Lo ha detto il presi
dente dell'Ir! Franco Nobili, 
apprezzando la proposta 
avanzata da Occhetto. «Ora -
ha aggiunto- occorrerà, per i 
dirigenti dd partito, affrontare 
con pazienza e sapienza le 
reazioni contrarie». 

Per il presidente dell'End 
Franco Viezzoli, la nuova de
nominazione «è forse un pò 
anonima, senza una sufficien
te personalità, che però viene 
bilanciata dal simbolo che 
unisce con efficacia innova
zione e tradizione». 

l'Unità 
Giovedì 
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